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Ai Tsntadini vietato l'ingresso sui campi 

nuovo i carabinieri sulle terre 
rsano impedita la semina 

Inutile ogni protesta: i trattori hanno dovuto fare marcia indietro - Perché questa grave provoca­
zione? - Ci si interroga sulla validità della convenzione - Delegazione di agricoltori alla Regione 

Nuova gravissima e inac­
cettabile provocazione ieri 
mat t ina a Persano: un nu­
tri to gruppo di contadini che 
si era recato con i trat tori 
sulle terre cedute dall'eserci­
to per cominciare la semina 
si è visto sbarrare la strada 
da un battaglione di carabi­
nieri che presidiava la zona. 
Ai contadini che chiedevano 
il perchè del divieto di en­
trare i carabinieri hanno ri­
sposto di non conoscerne le 
ragioni ma di aver ricevuto 
precìsi ordini m tal senso. 
Dopo qualche tentativo di 
protesta per l'incredibile ini­
ziativa i contadini sono risa­
liti sui t rat tor i e si sono al­
lontanati . 

Quanto accaduto ieri mat­
t ina sulle terre del demanio 
mili tare di persano è un fat­
to di inaudita gravità. I so­
ci delle cinque cooperative a-
gricole di Persano. infatti. 
intendevano arare e semina­
re quei tei reni per la cui 
cessione, nelle sett imane scor­
se. dopo lunghissimi mesi di 
t ra t ta t ive, era stato final­
mente raggiunto un accordo 
t ra la Regione Campania e 
il ministero della difesa. 

Non a caso i militari ave­
vano già proceduto nei giorni 
scorsi a picchettare le terre 
(per un totale di 242 ettari) 
cedute dall'esercito alle coo­
perative. Cosa è accaduto, 
dunque? Perchè di nuovo 1* 
intervento dei carabinieri? 
Chi ha ordinato loro di tor­
na re a presidiare la zona e 

di impedire l'accesso sulle ter­
re dei contadini? 

Si t rat ta di interrogativi ai 
quali chi di dovere — e il 
presidente della giunta regio 
naie e l'assessore regionale al ' 
l'agricoltura in primo luogo 
— deve dare immediatamen­
te una risposta. Le terre che 
i contadini intendevano se 
minare erano, infatti, state 
cedute loro secondo un pre­
ciso accordo. C'è — viene da 
domandarsi — qualcuno che 
non intonde rispettare queir 
accordo? 

La convenzione — l'accor­
do di cui si parla — prevede 
la cessione dall'esercito ai con­
tadini di 242 ettari di terra 
del demanio di Persano. In 
cambio la Regione si impe­
gnò ad individuare nuove 
aree sulle auali far esercita­
re i militari: intanto, però, i 
contadini potevano seminare 
auelle avute in concessione. 
Intorno a quella convenzione 
— secondo ovanto oiù volte 
dichiaralo dal presidente del­
la piunta regionale. Cirillo, e 
dall'assessore all 'agricoltura. 
Pinto — non ci potevano es­
sere problemi o dubbi ; « il 
consiglio regionale l'ha ap­
provata — dissero — ed il 
ministero della difesa farà lo 
stesso ». 

Quella convenzione per es­
sere valida, naturalmente, ne­
cessitava delle firme di en­
trambi i contraent i : la Re-
sione Campania l'ha sicura­
mente firmata, ma il mini­
stero? L'unica motivazione 

La carica dei carabinieri a Persano lo scorso novembre 

alla presenza dei carabinie­
ri ieri sulle terre di Persano 
potrebbe essere, infatti, pro­
prio la mancata firma della 
convenzione da parte del mi­
nistero della difesa. Ma se 
questa fosse la causa della 
gravissima provocazione pe­
santissime sarebbero le re­

sponsabilità della Regione e 
del presidente Cirillo che han­
no ripetutamente data per 
chiusa la prima fase della 
vertenza Persano. E se non è 
questo il motivo, qual è? 

Stamane, comunque, una 
folta delegazione di contadi­
ni, accompagnata da rappre-

Oggi seduta del Consiglio regionale 

Dal primo febbraio le consultazioni 
sulla legge per le unità sanitarie 

Intenso calendario della quinta commissione - Mancano le copie dei progetti di legge della giunta 
Anche la seconda continua a sentire i pareri sul bilancio '80 - Altra riunione prevista per domani 

Stamattina con inizio alle 
10 nella sala dei Baroni si 
riunirà il consiglio regionale. 
All'ordine del giorno impor­
tanti provvedimenti per quan­
to riguarda l'agricoltura e i 
Regi Lagni. Una discussione 
— in particolare — quella 
sullo stralcio della legge Qua­
drifoglio e sulla 403 che si 
preannuncia interessante an­
che per la diversità delle po­
sizioni assunte dai vari grup­
pi politici in consiglio e per 
le proposte, come sottolinea 
anche il responsabile della po­
litica agrar ia del PSI. Anto­
nio Cimmino, in una sua di­
chiarazione, della sinistra. 
« Bisogna superare vecchie lo­
giche — afferma il sociali­
sta — e strutture burocrati­
che ed at tuare il principio del­
la delega ». 

Intanto è stato stabilito il 
calendario delle consultazioni 

della V Commissione per quan­
to riguarda la legge proposta 
dalla giunta sulle unità sani­
tarie locali e sui distretti sa­
nitari di base. 

Il primo febbraio saranno 
sentiti i presidi delle due fa­
coltà di Medicina dell'univer­
sità di Napoli, il presidente 
dell'Ordine dei medici, dei ve­
terinari , farmacisti e delle 
ostetriche. Martedì 5 febbraio 
sa rà la volta delle Confedera­
zioni sindacali CGIL, CISL e 
UIL, le organizzazioni sinda­
cali di categoria, l'associazio­
ne dei giovani medici, il pre­
sidente dell'ANCI. dell 'UPI, 
delle autonomie locali, la se­
greteria regionale di medici­
na democratica e di psichia­
tria democratica. 

Dal 15 febbraio al 1. marzo 
saranno ascoltati i rappresen­
tanti degli ambiti territoriali 
e i rappresentanti delle pro­

vince. Chiuderanno la serie di 
consultazioni il sindaco di Na­
poli e il presidente dell'am­
ministrazione provinciale di 
Napoli il 4 marzo. 

La decisione di indire am­
pie consultazioni su questo 
importante tema dell'attuazio­
ne della riforma sanitaria po­
trà permettere che tutti dia­
no il loro parere. C'è da rile­
vare però che la giunta regio­
nale non è stata in grado an­
cora di fornire le 800 copie 
dei progetti di legge richiesti 
e tale mancanza rischia di 
far sal tare il calendario del­
le consultazioni già fissate. 

E ' chiaro che ora spetta agli 
interessati far conoscere il 
parere sulla legge (sempre 
che la giunta metta in grado 
tutti di conoscerla) anche per­
ché su questo tema — è bene 
ribadirlo — occorre che vi 

sia la maggiore convergenza 
possibile. 

Anche la II Commissione 
consiliare ha iniziato le con­
sultazioni a livello periferico 
e centrale per l'esame del bi­
lancio 1980. Domani e il 2 
febbraio saranno ascoltate le 
organizzazioni sindacali, la 
unione industriali, la CONFA-
PI, le organizzazioni sindaca­
li e contadine, le associazioni 
e le cooperative del terziario, 
ed i rappresentanti dell'ANCI, 
dell'UPI e dell'UNCEL. non­
ché di istituti universitari, del­
le Camere di commercio e Or­
dini professionali. In prece­
denza sono stati sentiti i pa­
reri delle amministrazioni pro­
vinciali. 

Un'altra seduta del consi­
glio regionale, infine, è previ­
sta per domani, sempre nella 
sala dei Baroni con inizio al­
le ore 10. 

Un servizio 
informazioni 
sulla riforma 

sanitaria 
Telefonando ai numeri 

7596664, 7593859, 7598327 ogni 
giorno dalle 9 alle 20 sarà 
possibile ottenere dall'asses­
sorato alla sanità informa­
zioni sulla riforma sanitaria. 
Per svolgere analogo compi­
to è stato allestito anche un 
ufficio, che funziona dalle 
9 alle 14. presso il servizio 
di attività ospedaliera 

E' stato, così, istituito do­
po molti ri tardi un servizio 
indispensabile, che in un pri­
mo momento era s tato « li­
quidato» dall 'assessorato con 
l'attivazione di un solo nu­
mero telefonico che prati­
camente non corrispondeva 
a nessun ufficio. 

Avellino - La vicenda di due dipendenti comunali 

Attendevano la pensione da anni 
Muoiono sema vedere una lira 
Aspettavano quanto loro dovuto da 5 anni - Per gli inammissibili ritardi della 
amministrazione la stessa sorte era toccata in precedenza ad altre 8 persone 

sentanti delle forze politiche 
e sindacali, verrà alla sedu­
ta del consiglio regionale per 
chiedere immediate spiega­
zioni sull'accaduto; per do­
mani. invece è prevista una 
grande mobilitazione: si tor­
nerà in massa sulle terre per 
seminarle. 

AVELLINO — Nei giorni 
scorsi sono morti altri due 
ex dipendenti comunali di A-
vellino senza che abbiano 
mai potuto percepire, da 
quando sono andat i in pen­
sione ( cioè cinque anni fa) 
la liquidazione del servizio 
prestato e il regolare assegno 
mensile di pensione. 

I Gli ultimi anni della loro 
j vita li hanno dovuti trascor-
I rere con una modesta antici-
| pazione sulla cifra della pen-
| sione cui avrebbero avuto di-
I ritto. Né può davvero suona-
i re consolazione che egual 
j sorte sia purtroppo toccata, 
I prima di loro, ad altri otto 
[ ex impiegati comunali scom-
[ parsi lo scorso anno. 
, Ci troviamo come è eviden 
, te di fronte ad un caso che. 
I col passare del tempo, va 
| acquistando tinte oltre che 
j drammatiche addirittura 
I grottesce. La responsabilità 
| ricade, tutt ' intera. sulla DC e 
I sulle sue g.unte. oltre che sui 
• suoi alleati di turno, infatti , 
; usando le difficoltà (ad e-

sempio. la ristrutturazione 
delle carriere con il criterio 
dei livelli) come una sorta di 
insormontabili ostacoli, gli 
amministratori hanno inven­
tato un modo originale di ri­
solvere le oratiche di pensio­
ne: assegnare un'anticipazio­
ne al dipendente di turno che 
va in pensione e mettere la 
oratica a dormire assieme al­
le precedenti, nei cassetti 
dell'ufficio ragionieria. 

E' cosi, che infatti, è sali­
to a circa una sessantina il 
numero dei pensionati comu­
nali che aspettano — chi da 
poco e chi persino da sei-set­
te anni — che la loro posi­
zione sia regolarizzata, per 
potere avere pensione e li­
quidazione. 

Evidentemente — giacché 
non si può trovare al t ra 
spiegazione di tale atteggia­
mento — si at tende che i ri­
manenti 50 casi di pensioni 
non corrisposte per intero si 
risolvano come i dieci prece­
denti. Anche perché la morte 
di un ex impiegato comunale 
la cui pratica di pensione 
non sia stata definita, invece 
che suonare accusa, pare 
sembrare agli amministratori 
un espediente molto efficace 
per prendere altro tempo. 

Infatti , sempre secondo il 
loro modo di pensare, gli e-
redi hanno meno diritto di 
quanto ne avesse il titolare 
della pensione. Per convin­
cersi di ciò. basta pensare 
che la giunta dopo avere in­
serito la questione del riscat­
to degli anni per ruolo di 
una trentina di ex dipendenti 
nell'ordine del giorno della 
seduta «.•» un mese fa, la ha 
poi espunta da quello della 
seduta del 19 scorso, per al­
tro andata deserta per assen­
za dei gruppi di maggioranza. 

Tutto ciò. nonostante che il 
compagno Federico Biondi, a 
nome del gruoDo comunista. 
abbia diffidato più volte 
l 'amministrazione a por fine 
a questa scandalosa situazio­
ne. 

Gino Anzalone 

Teverola • La compatta risposta operaia 

Si è fermata tutta l'Indesit 
per il delegato Firn licenziato 
Oggi si terrà il Consiglio di tutti i delegali degli sta­
bilimenti per decidere le ulteriori azioni di lotta 

CASERTA — Ancora eleva­
ta la mobilitazione e la ten­
sione, ieri. all'Indesit di Te­
verola dove, venerdì scorso, 
la direzione aziendale ha li­
cenziato un delegato sinda­
cale, Luigi Iavarone. e « so­
speso cautelativamente» due 
operai. Lidia Barbato e Car­
mela Improta. Ieri mat t ina 
i dirigenti sindacali non si 
sono dovuti affannare trop­
po per fare incrociare le 
braccia ai cinquemila lavo­
ratori del grande complesso 
industriale. Prima si è svolta 
una riunione del consiglio 
di fabbrica per valutare lo 
accaduto: poi, quasi simul­
taneamente. in tutti gli sta­
bilimenti è « partito » lo scio­
pero. compatto: una risposta 
dura, senza tentennamenti . 

« Una risposta adeguata ad 
una direzione aziendale — 

ha commentato Ambrogio 
Cioppa della PL.M di zona — 
che ha evidentemente scel­
to la strada dello scontro 
con il sindacato per mette­
re in discussione gli spazi 
di potere che ci siamo con­
quistati in questi anni ». 

Proseguiranno, in questi 
giorni, azioni di lotta arti­
colate ed. oggi, si terrà il 
consiglio di tutti i delegati 
degli stabilimenti 

In serata si sono risiedute 
ad un tavolo — presso la 
Unione industriale di Caser­
ta — le delegazioni della 
FLM e della direzione azien­
dale; ma la riunione è an­
cora in corso: qualche «cre­
pa » sembra determinarsi 
nella rigida posizione della 
direzione aziendale 

Rispetto a Iavarone i diri­
genti aziendali sostengono di 

avere elementi tali da pu 
stificare il grave provvedi­
mento nei suoi confronti 
(avrebbe danneggiato delle 
suppellettili durante un cor­
teo interno) la FLM. i con­
sigli di fabbrica rigettano 
ogni addebito nei suoi con­
fronti e sottolineano la stru­
mentante del provvedimento 
tendente a creare un clima 
di ostilità verso i lavoratori. 
un « diversivo » proprio nel 
momento in cui le organizza­
zioni sindacali stavano strin­
gendo l'azienda su problemi 
delicati e rilevanti circa il 
suo assetto e il suo futuro 

Sul grave episodio l'attivo 
provinciale degli operai co­
munisti, svoltosi sabato scor­
so. ha espresso un giudizio 
di condanna. 

m. b. 

Sviluppo dell'organizzazione 

Ad Acerra è sorta 
una sede della 
Conf esercenti 

Ad Acerra, circa 40.000 abitanti , vi sono 
almeno quattrocento esercizi commerciali e 
ottantasei ambulanti . Qui, come del resto 
altrove, 1 commercianti vivono le conseguen­
ze di un settore polverizzato che affronta 
la crisi senza una concreta politica del set­
tore, colpito peraltro dall'applicazione arbi­
traria dell'equo canone, da un sistema pre­
videnziale ingiusto, dai costi elevati di eser­
cizio. 

Per questo, da circa un mese si è inten­
sificato il dibattito nella categoria e la spin­
ta ad organizzarsi. In tale breve periodo la 
Confesercenti ad Acerra ha già raggiunto 
1 cento iscritti, continua ad avere nuove ade­
sioni e domenica ha inaugurato la propria 
sede locale, presenti numerosi commercian­
ti, rappresentanti delle forze politiche e del 
sindacato, di cooperative e di associazioni 
democratiche. Sottolineata nel corso della 
discussione l'indifferente assenza dei rap­
presentanti dell 'amministrazione comunale. 

Nel corso della sua iniziativa la Confe­
sercenti si è fatta promotrice di una serie 
di proposte che rivendicano, in primo luogo. 
il nuovo piano di sviluppo del commercio. 
la istituzione dei mercatini rionali, la pro­
grammazione di una efficiente rete distri­
butiva con un centro commerciale integrato. 
Problemi e proposte sulle quali i commer­
cianti intendono discutere ed aprire il con­
fronto con le altre organizzazioni della ca­
tegoria e con la stessa amministrazione co­
munale. alla quale è s ta ta già presentata 
formale richiesta di indire una conferenza 
cittadina del commercio. 

Da Avellino e Benevento 

Tabacchicoltori 
ieri in corteo 
alla Regione 

Dalla valle Caudina e dalla zona di n o n -
teforte Irpino circa quattrocento tabacchi­
coltori sono venuti ieri mat t ina a Napoli 
per affrontare i problemi della crisi del ta­
bacco nelle province di Benevento e Avel­
lino. In corteo da piazza Plebiscito hanno 
raggiunto San ta Lucia dove c'è la sede della 
giunta regionale. 

Una folta delegazione, guidata dai diri­
genti sindacali e accompagnata dal consi­
gliere regionale del PCI compagno Umberto 
Barra, è s ta ta ricevuta da funzionari del­
l 'assessorato all'agricoltura, in assenza del­
l'assessore. 

Per quanto riguarda la collocazione del 
raccolto 1979 si è convenuto che l'accordo 
integrativo interprofessionale a livello na­
zionale venga esteso a tu t ta la produzione 
Burley purché abbia i requisiti dello « stile 
Caserta ». Per quelle varietà come l'Hava-
na e il Kentochky. che non vengono ancora 
r i t i rate dagli industriali, è s ta to chiesto che 
vengano intraprese tut te quelle iniziative 
tendenti ad avviare la campagna di confe­
r imento senza danneggiare ulteriormente i 
produttori agricoli. 

Si chiede inoltre di sollecitare l'AIMA ta­
bacchi a far funzionare le commissioni ar­
bitrali già costituite. La delegazione, infine. 
ha chiesto che l'assessore faccia approvare 
in consiglio regionale un ordine del giorno. 

taccuino culturale 
Un teatro da 
discoteca? 

Si è conclusa al Sancar-
luccio la rassegna « Teatro 
duro » che con i tre spetta­
coli in programma ha dato 
un saggio di questa nuova 
spettacolari tà che da tempo 
i giovani di Falso movimen­
to (Dallas '83) Teat ro ogget­
to (Energia di gennaio) e 
Tea t ro studio di Caserta 
(propaganda) vanno perse­
guendo con il proprio la­
voro. 

Che cosa è insomma que­
sta nuova spettacolari tà: un 
tea t ro da discoteca, un film 
a teatro, una trasmissione 
televisiva vista dal palcosce­
nico? Chi è andato in que­
sti giorni al Sancarluccio è 
r imasto assordato dalle di­

sco-music. h a confuso Ken­
nedy con Robert De Niro, ha 
visto un'ombra di a t tore su 
strisce pedonali immagina­
r ie sotto un a l t a v a n t i inter­
mi t ten te di un invadente se­
maforo. 

La nuova spettacolari tà 
gioca su una segnaletica 
s t radale e metropoli tana, am­
micca ai nuovi travoltini. di­
stribuisce energie di quest ' 
ult imo gennaio in storie da 
marciapiede, si diverte con 
la irriproducibilità del tea­
t ro costruendo un tea t ro ri­
producibile ogni sera non 
dalla recitazione, né dall'at­
tore ma dai mezzi, o dai 
« media » che possono inve­
ce riprodurlo: il filmato, «a 
diapositiva, sovrapposizioni 

discografiche, fino ad arri­
vare al video game, i nuovi 
diabolici giochini d'oltre o-

ceano che invadono le play 
room un po' tr ist i della peri­
feria urbana. E' insomma 
questa nuova spettacolarità 
una proposta fat ta dai gio­
vani per i giovani. 

Da vedere 
Stasera al Sancarluccio 

«Due donne di provincia». 
uno spettacolo di Dacia Ma­
rami con Saviana Scalfi e 
Renata Zamengo. Il tema 
sulla condizione della donna 
ten ta qui un approccio mag­
giore con il teatro con ele­
menti di comicità e di diver­
t imenti quasi buffoneschi. Le 
due donne sole — e in crisi 
— si incontrano in una 
« Garconniè » tipicamente 
maschile e qui parlano e ri-

Tavola rotonda 
alla Mostra d'Oltremare 

! Venerdì 1° Febbraio, alle ore 17 alla Mostra d'Oltremare, 
nel Salone del S1VEL (Salone dei Vini e dei Liquori) si terrà 
una tavola rotonda sul tema « I Vini del Meridione del passato, 
del presente e prospettive future». 

Relatore sarà il Prof. Michele Vitagliano Direttore del­
l'Istituto di Industria Agraria dell'Università di Bari. 

Seguirà un dibattito al quale prenderanno parte Luigi Ve­
ronelli, l'assessore regionale all'Agricoltura Michele Pinto, l'as­
sessore al Bilancio Pino Amato, lo scrittore Domenico Rea ed 
il giornalista Antonio Ravcl. 

flettono sulla propria condi­
zione. 
. Al Biondo i Santella ripro­
pongono «Il signore di Pour-
ceaugnac», una commedia 
scritta da Molière nel 1669. 

i costruita su due canovacci 
l napoletani, il cui elemento 

comune era la maschera di 
Pulcinella. La farsa, attraver­
so Molière ripropone un re­
cupero della commedia deli' 
a r te napoletana. 

Giovani 
poeti 
allo Spazio 
libero 

Allo Spazio libero di parco 
margheri ta riprende con un 
ciclo di spettacoli tra la poe­
sia e il documento (.Gran tu­
rismo lo scandalo impossibi­
le». La proposta di Vittorio 
Lucaricllo vede agire vari 
gruppi di lavoro con una of­
ferta di audiovisivi, filmati. 
materiale di documentazione 
su gruppi sperimentali. 

Da oggi al 2 febbraio le 
serate allo spazio libero pre­
senteranno audiovisivi., dia­
positive e nastr i che rappre­
senteranno itinerari turistici 
documentati da specialisti 
della produzione. 

Il momento più interessan­
te della iniziativa ci sembra 
comunque l'incontro con gio­
vani poeti napoletani, che 
cercano in questo primo con­
ta t to con il pubblico, la pos­
sibilità di un discorso intor­
no ad un nuovo modo di fare 
poesia. • Indizi '80 » scrivono 
i poeti su un ciclostilato dif­
fuso t ra il pubblico — «non 
è ancora un gruppo, anche se 
si propone di diventarlo». E 
aggiungono: «Noi scrìviamo 
perchè scriviamo. Per ora». 
In tanto fanno serate di 
«Nuova poesia performance» 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Teatro giovane: « Cupris » (Teatro delle Arti) 
e Chiedo asilo > (Ritz) 

CIRCO SUL G H I A C C I O (Rione 
Traiano) 
Tul l i i g'orni due spettacoli 
ere 16 .30 - 2 1 . 1 5 . 

CIRCO NONES (Via £ . Coseni, 
spalle Circumvesuviana) ( 

5p5"ccoli ore 1 6 , 3 0 - 2 1 . j 

i 
TEATRI j 

CILEA (Tel 6 5 6 2 6 5 ) 
« O miedieo de* pini », ore ! 
21.00. | 

D I A N A I 
Ora 1S balletto con Lii.ana 
Cosi e Ma-inel Stefanesco. 
Sono :n vendita presso l'csses-
sorato a; problemi del.a g:oven-
tù deli'ammlnlstrai'o.-ie prcvlr. 
ciale b'glletti sconto per assiste­
re allo spetts:o'o. 

M E T R O P O L I T A N 
Ore 2 1 : « La Smorfia ». 

P O l l l E A M A «Vi» Monte di Oio 
Tel 4 0 1 6 6 4 ) 
Giovedì 31 ore 2 1 . 1 5 : Anto­
nella Sten; nel!a commedia 
museale « Celestina... galla gat­
tina ». 

SANuAKLUCC t u (Vi» Sin Pasqua 
• • « Chi*-» «9 ' • • «05 POCM 
II Collettivo Isabella Morra 
presenta Sir iana Scalti « Re­
nata Zamenca in « Due donne 
di provincia », testo di Dacia 
Mara'ni - Ore 2 1 , 3 0 . 

S A N N A Z 2 A R U (Via O l i a » . 
Tel 411 7231 
• Met t immrte d'iecerdo e ce v i t ­
timino », ore 2 1 , 1 5 . 

SAN H K U I N A N U U i P i a n a Tea­
tro 4 Feiifin*n-ir Tel 4 4 * 5 0 0 ) 
Venerdì 1 febbraio la Coope­
ri : .va Teatro Popolare dì Ro­
ma presenta • Andria » (da 
Terenzio) dì N. Machiavelli. 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog­
gio dei Mar i , 1 3 ) 
Rassegna teatro giovani orga-
n H a t a dall'assessorato provln-
c.ale ai problemi de.la g'aventù. 
« Cupris », di Ne'lo Mast i * . 

T E A T R O B I O N D O (Via Vicaria 
Vecchia, 2 4 , angolo Via Duo­
mo) - Te l . 2 2 3 . 3 0 6 
Maria Luisa e Mario Santella 
in « I l signor di Pourceaugnac » 
due tempi da Mol'ere . Martedì . 
Mercoledì, Venerdì: ore 2 1 , 1 5 . 
Giovedì e Sabato: ore 1 7 . 3 0 e 
2 1 , 1 5 - Domenica ore 1 7 , 3 0 . 

T E A T R O M E D I T E R R A N E O ( M o ­
stra d'Oltremare) 
Da martedì 5 fabbralo il Pic­
colo Teatro di M.lano presenta: 
• Arlecchino servitore di due 
padioni ». Reg'a di Glorg'o 
Strehler. E' iniziata la \end.ta 
dei biglietti al Masch'o An­
gioino. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe­
rita 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 - Napoli) 
Rassegna « L» poesia, il docu­
mento. il terminale ». Ore 21 
Audiovisivi - Gran Turismo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RiTZ (VESSA' (Tel 2 1 * 5 1 0 1 

Chiedo asilo, con R. Senigni 
SA 

CINfc CLUB 
Mtans Street, con R. De Miro 
DR ( V M 1 4 ) 

M A X I M U M ( V i * A. Gramsci. 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l prato, con I. Rosse'llni • DR 

SPOT C I N E C I U M I V I » M «tur» » i 
Alfredo Alfredo, con D. Hol f . 
man - SA 

E M S A S S * (via P. De Mura, 19 
Tel. 377.34») 
I l prato, con I . Rosse'llni - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Palsltllo Claudio 

Tel . 3 7 7 0 5 7 ) 
Mean itreets, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

ACACIA (Tel . 3 7 0 . 1 7 1 ) 
Agentia Riccardo Fint i . . . prati­
camente detective, con R. Poz­
zetto • SA 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • 
Tel . 4 0 6 . 3 7 5 ) 
I l mio socio 

A M B A S C I A T O K l (V ia Crispl. 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La ragazza del vagone letto 

A P I S I U N I l e i J 7 / . 3 5 2 ) 
Scusi dov'è il West, con G. W i l -
der - SA 

A K L t L C H i N C ( t e i 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schvgu' a DR ( V M 14) 
sta Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 

AUGUS1EO (Piazza Duca d'Ao-
The wanderes. con K. Wahi • A 
( V M 14 ) 

CORSO (Corso Meridionale Te-
lelono 339 9111 
La poliziotta fa carriera, con 
E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

OL..LL r J L M t tV ico i t vetreria -
TeL 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l malato immaginano, con A. 
Sardi - SA 

E M P I R E (V ia P. Giordani • Tele­
fono 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Mani di velluto, con A. C o n ­
tano C 

EXCELSIOR (Via Milano • Te l» 
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

F I A M M A (Via C Poerlo, 4 6 • 
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Meteor. con S. Conr.ery - DR 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 • 
Tel . 417 .437» 
American Graffiti 2 , con B. Hop­
kins - SA 

F I O R E N T I N I (V ia f t Bracco, 9 • 
TsL 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Specchio otr le allodole 

M E T R O P O L I 1 A N (V ia Chil i» • 
Tel . 4 1 8 8 8 0 ) 
(Vedi Teatri) 
do DR ( V M 14) 

PLAZA ,'VI» Kerbaker. 2 • Tela­
rono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Apocalypse Now. con M . Brin­
do (DR ( V M 14) 

ROXY (Tel 1 4 3 . 1 4 9 ) 
Aìrport 8 0 , con A. Delon - A 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 6 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Agenzia Riccardo Finzi. . . prati-
cimente detective, con R. Poz­
zetto - SA 

T ITANUS (Corso Novara, 3 7 • Te» 
t»fono 763 1721 
Le pomo coppia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V ia Augusta • Telalo» 
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
lo ilo con gli Ippopotami, con 
B. Spencer • C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi ­
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Tesoromio, con J. Dorslii - C 

A D R I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Cacciatori di squali, con F. Ne­
ro - A 

A M E D E O (V ia Matrurcl 6 9 • 
Tel . 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Manhattan, con VV. Alien - S 

A M E R I C A (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Manhattan, con W . Al ien - S 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 5 3 3 ) 
lo sto con gli ippopotami, eoa 
B. Spencer - C 

ARGO (V ia A. Poerio. 4 - Tele­
fono 2 2 4 . 7 6 4 ) 
A bocca piena 

A V I O N {V i l l e degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 9 . 2 6 4 ) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

A Z A L E A (Via Cumana. 2 3 - Tele­
fono 619 2 8 0 ) 
Zombi 3 

B E L L I N I ,V ia Conia ifi Ruvo. 16 -
TeL 3 4 1 . 2 2 2 ) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer• C 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
11 cacciatore dì squali, con F. 
Nero - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Malabimba, con I . H jpper t - DR 

CORALLO (Piazza C . » . Vico • 
TeL 444 8 0 0 ) 
Tesoromio, con ì. Dorelli - C 

D I A N A (V ia L. Giordano - Tele­
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi teatri 

E D E N ( V i a G. Sintetica • Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Malabimba, con I . Huppc.-t - DR 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
TeL 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Napoli la camorra sfida fa città 
risponde, con M . Mero!» - DR 

GLORIA • A • (V ia Arenacela. 250 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l cacciatora di «quali, con F. 
Nero • A 

G L O R I A • • • (Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La poliziotta della squadra del 
buon costarne, con E. Fenech -
C ( V M 1 4 ) 

M I G N O N (V ia Armando Ola* -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
A bocca piena 

ALTRE VISIONI 

I T A L N A P O L I (Tel 6 S 5 . 4 4 4 ) 
Tre donne, di R. Altman - DR 

LA i - t K i u i l e i 'fan i ' 121 
Tiro incrociato, ccn C. Bronaon 
A 

M i iFKNiSSIMO | V » Cisterna 
Uragano sulle Bcrmude • OH 

P l t K . » < j i i v u r.-u« ut.ale u t t a -
• u n i Tel 7S 6 7 5 0 2 ) 
Quelli che contano, con H . Sil­
va - G ( V M 1 8 ) 

P U 3 I L L I I - U ; :.3 r o j i l l r p o 6 5 
Tel 73 " 4 7411 
I l padrino, con M . Brando 

[ DR 
I O U a O R I F O G L I O (V ia Cavalleggen 
| - Te- 6 1 6 9 2 5 ) 
I Manitù 
I V I I I U K I A (Via Pisciceli!, f • Te-
i i->onn 377 0 3 7 ) 
! Vittoria svedese 

ASTRA 
Les pornecrate» 

TEATRO BIONDO 
ORE 21,15 PRIMA di 

« / / signor dì 

Pourceaugnac » 
due tempi da MOLIÈRE 

con 
MARIA LUISA e 

MARIO SANTELLA 
i i 

Roma 
TeL 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 
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